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Dal prosciutto ai detersivi 
tutti i prezzi sono al rialzo 

Per il momento i maggiori ritocchi avvengono all'ingrosso - Il Conad denun
cia manovre speculative e inflazionistiche - Carenza di qualche prodotto 
ROAM — Maltempo, forti ten
sioni sul mercato petrolifero 
internazionale, spinte al rial
zo per le materie prime, e 
buona ultima, la richiesta del 
governo italiano alla CEE di 
una consistente svalutazione 
della lira verde: ecco gli in
gredienti che i commercianti 
all'ingrosso stanno combinan
do insieme puntando ad un 
generate balzo in avanti dei 
prezzi. Nel mirino degli au
menti ci sono un po' tutti i 
prodotti: dall'olio al deter
sivo, dalla pera di qualità al 
pelato, dall'acqua minerale ai 
prosciutti, dai detergenti al 
whisky (sembra invece che 
non venga colpito per ora lo 
champagne di cui — stando 
ai dati Istat sul commercio 
con l'estero nel '78 — siamo 
stati i principili importa
tori!). 

Guardiamo dunque cosa ci 
prepara il commercio all'in
grosso, seguendo il filo della 
analisi-denuncia fatta dal Co
nad (il Consorzio nazionale 
della associuzinne dei detta 
glianti). Da gennaio ad oggi 
la pasta ha segnato un au
mento medio superiore al 6 
per cento; invece, l'olio di 
oliva, negli ultimi cinque me
si. ha subito aumenti di 200-
250 lire al lifro (che tra l'al
tro annulleranno gli effetti 
delle integrazioni della CEE); 

anche gli oli di semi hanno 
risentito di questo clima ge
nerale al rialzo con aumen
ti dell'8-10 per cento; per i 
pelati addirittura ci troviamo 
di fronte alla rarefazione di 
certi formati mentre solo nel
l'ultimo mese vi è stato un 
aumento di 1000-1500 lire per 
scatola. E si prevedono nuovi 
ritocchi. 

Il tonno destinato alla in
dustria ha già avuto un rial
zo del 20 per cento, destinato 
naturalmente a ripercuotersi 
su quello lavorato tanche se 
per non ritoccare troppo il 
prezzo del tonno venduto ul 
consumo i produttori stanno 
diminuendo i contenuti * net
ti» dei vari formati). Aumen
ti vi sono stati anche per i 
preziosi prosciutti, che già 
hanno prezzi da capogiro 
(ogni chilo costa, all'ingrosso. 
ovviamente. 2 300 lire in più); 
per le acque minerali (10 
per cento); i liquori (10 per 
cento i brandy, qualche ritoc
co anche per gli amari e il 
wishky); i biscotti (8-/0 per 
cento); le fette biscottate (6 
per cento); molto forti e ge
neralizzati — anche a causa 
del maltempo — sono gli 
aumenti per la frutta (le me
le sono addirittura aumenta
te del 15 per cento) e la 
verdura (un chilogrammo di 
insalata tocca oramai le mil
le lire). 

Questo è quanto già ac
caduto. Ma vi sono anche an
ticipazioni su quanto doviea-
be accadere al più presto. 
Se andrà avanti la propo
sta di svalutazione della li
ra verde (e ancor più se va 
avanti nella misura consisten
te richiesta da Marcora. e 
cioè il 10 per cento che se
condo i calcoli degli esperti 
si traduce in un aumento del
l'I per cento dei prezzi al 
consumo) il prezzo dello zuc
chero dovrebbe aumentare di 
60100 lire al kg. Per la s,°s-
sa ragione sono mevedibill 
aumenti per i latticini. 

La voce petrolio e rialzo 
delle materie prime pare, in
vece. destinata a premere sui 
detersivi (già aumentati del 
5 per cento, ma si annuncia
no nuovi ritocchi del 10 per 
cento), i prodotti sott'olio e 
sott'aceto. il vino (40-50 lire 
al litro); birra e succhi di 
frutta (sì annunciano aumen
ti fino al 25 per cento); la 
carta ed i pannolini (si ipotiz
zano aumenti dall'8 al 12 per 
cento). Dna minaccia provie
ne anche dagli aumenti (10 
per cento in media) che si so- I 
no già avuti nel costo delle \ 
attrezzature dei negozi e da \ 
quelli — anche essi in atto e 
generalizzati — nei trasporti 
(15 per cento) e negli imbal
li (cartoni e plastica: fino al 
40 per cento). Questo ultimo 

tipo di aumento dovrebbe es
sere risentito di più da pro
dotti quali il vino e le corner 
ve vegetali (per le quali si 
annunciano aumenti del 15-
18 per cento). 

( Molti di questi aumenti al
l'ingrosso — avverte il Conad 
— riflettono già aspettative 
inflazionistiche, manovre spe
culative, intenzioni di appro
fittare al massimo del disor
dine che si è creato sui mer
cati mondiali (dove aumen
tano non solo petrolio o mate
rie prime in genere ma anche 
la carne congelata). Non che 
questo disordine non si tradu
ca. in qualche modo, in una 
spinta oggettiva ad aumenti 
dei prezzi; ciò che il Conad 
denuncia è la utilizzazione 
speculativa, al limite della 
manovra, di questo stato di 
fatto. Da parte dei detta
glianti. si dice, vi sarà il 
massimo sforzo per evitare 
che gli aumenti messi in mo
to nel settore delle vendite 
all'ingrosso si tramutino in 
una grossa ripresa inflazioni
stica. Fatto sta che accanto 
all'impegno delle categorie in
teressate. occorrono finalmen
te anche organiche misure da 
parte dei pubblici poteri per 
impedire che si rimetta in 
moto una incontrollata infla
zione. 

Qualche spiraglio 
nella trattativa 
agricola CEE 
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Giovanni Marcora 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un compro
messo dell'ultima ora si è de-

! lineato questa notte attorno al 
problema della politica agra
ria comune, che divide i 
nove o blocca l'avvio del 
nuovo sistema monetario eu
ropeo. Ieri sera, i ministri 
dell'agricoltura della CEE 
riuniti a Bruxelles per l'en
nesima volta attorno al dos
sier degli importi cocnoansa-
tivi monetari (che agiscono 
come tasse all'esportazione e 

Olav Gundelach 

| sussidi alla importazione per 
j i paesi a moneta debole) 
! hanno esaminato una nuova 
j proposta del commissario 
I Gundelach. annunciata alla 
j vigilia del consiglio come il 

toccasana per risolvere la 
i spinosa vertenza. 
j L'idea del commissario 
i Gundelach. poi emendata nel 

corso del dibattito, si articola
va in tre punti: primo, una 
franchigia dell'1% sugli impor
ti compensativi positivi di nuo
va formazione: vale a dire 

I paesi petroliferi: «Le compagnie 
hanno raddoppiato i nostri listini » 

La conferenza di Abu Dhabi non fornisce un orientamento sugli aumenti 
Prime vendite iraniane • Buone prospettive di cooperazione fra ENI e Irak 

Profonde diversità 
fra gli esportatori 
De» vm»!due paesi che partecipalo alla conferenza 

panaraba sull'energia in corso ad Abu Dhabi solo alcuni 
hanno un grande peso come esportato-i di petrolio ed u>i 
numero ancora minore ha un peso finanziario. A diffe
renza deil'OPEC, tuttavia, per aderire all'OAPEC noi 
occorre molto petrolio: l'Egitto, che non ha ancora rag
giunto i 50 milioni di tonnellate-anno di produzione a 
cui punta, vi fa ad esempio pa"te in modo autorevole. 

Ma vediamo le principali differenze di peso e di 
orkntamenti. 
ARABIA SAUDITA - 8.3 nii'.icni barili-giorno prodotti 
nel 1978 (ma capacità di 12-13 milioni di barili-giorno); 
riserve per 165 miliardi di barili. Ha accettato d* produrre 
un milione di ba~i"i in più, ma ponendo una addizionale 
del 10rc sul prezzo di 13,35 dollari-barile (petrolio di ottima 
qualità). « Regola i rubinetti » e quindi il prezzo mon-
dia'e. Ha cospicue eccedenze finanziarie. 
IRAK — 2.6 milioni di barili-giorno nel 1978 e riserve di 
32 miliardi di barili. Non ha aumentato il prezzo: utilizza 
intensamente le entrate petrolife-e e fa una politica di 
espansione della produzione e delle vendite. 
LIBIA — 2 milioni di barili-giorno (stima). 24 miliardi 
di barili di riserve. Ha aumentato il prezzo del 5<V. ^a 
una politica di consei vazione, estraendo in relazione a..a 
capacità di investimento e di spesa. 
KUWAIT — 2.1 milioni di barili-gionio, rise-ve per 66 
miliardi Ha rincarato del 9c:c. Intende frenare l'estrazione. 
ALGERIA — 1,2 milioni di barili-giorno, riserve per 6.3 
miliardi di barili (le riserve sono di entità enorme solo 
per il gas). Vende tutto il producibile ma preme per 
aumenti di prezzo (si parla del 15cc di rincaro entro 
marzo) allo scopo di Impuziare i piani agricoli e ndustriali. 
EMIRATI ARABI UNITI — 1.8 milioni di barili-giorno. 
riserve 31 miliardi di barili. Hanno aumentato il prezzo 
del lc'c. Hanno avanzi finanziari, potrebbero cioè conte
nere la produzione. 

Gì! altri paesi arabi, specie africani e mediorientali. 
ritengono che la ricerca sul loro territorio sia stata finora 
sacrificata dalle compagnie, ccocentrate sui giacimenti 
più grandi e a basso costo. Perciò puntano a nuovi forti 
investimenti di ricerca, 

ABU DHABI - D muta
mento della politica petro 
lifera dell'Iran sta solleci
tando una serie di mutamen 
ti negli operatori interna 
zionali. Ieri il governo di 
Teheran ha mantenuto la 
promessa di riprendere le 
esportazioni. Nel porto pe
trolifero di Karg ha cari 
cato la petroliera World 
Ambassador. 2>0 mila ton 
neJlate. per conto della 
giapponese Mitsui Trading. 
Il prezzo è stito di 20 do\ 
lari a barile: si tratta di 
petrolio destinato a soccor 
rere qualche operatore ri
masto a secco. Il presiden
te della NIOC. Hassan Na 
zrh. ha detto che la prò 
duzione esportabile di que 
sta prona sett'rmna sarà 
di 7 milioni di barili. qu:n-
di un milione di bnr'li al 
giorno. Tu'*-»vi ;1 pressi 
mo carico si avrà solo mer

coledì, con una piccola for
nitura ad una società de
gli Stati Uniti. Nazih ha 
detto che l'Iran resta mem
bro della Organizzazione dei 
paesi esportatori-OPEC e 
che una quota del prodotto. 
l'equivalente di tre giornate 
al mese di produzione espor
tata. verrà versata ad un 
fondo sociale dei 65 mila la
voratori dell'industria petro 
lifera. 

La ricerca di un nuovo 
equilibrio fra forniture e 
prezzo durerà ancora un po' 
di tempo. Il presidente della 
NIOC ha ripetuto che l'Iran 
non tornerà a 5.5 milioni di 
barili-gicmo di esportazioni. 
preferendo una politica di 
conservazione, ma nessuno è 
in grado di precisare a qua
le livello sarà fissata la pro
duzione. Di qui anche la in-
cc-t^z* della conferenza pa 
naraba dei!'energia apertasi 

domenica ad Abu Dhabi. Il 
presidente - della Organizza
zione dei paesi arabi espor-
tatori-OPEC. Oteiba. ha in
trodotto il tema del rapporto 
fra prezzi al paese produtto
re e prezzi praticati dalle 
compagnie. Vi hanno insisti
to i ministri del petrolio del
la Libia. Mabrouk, e quello 
algerino. Maashou. Le com
pagnie intemazionali hanno 
rivenduto a 2023 dollari il 
barile petrolio che avevano 
ottenuto a 13-14 dollari, n 
problema dei paesi esporta
tori è. dal 1974. quello di 
ottenere una qualche forma 
di controllo « a valle » dei 
prezzi di petrolio, sottraendo 
fi monopolio di vaste cor
renti commerciali alle grandi 
compagnie. Possono fare que
sto sia con accordi da Sta
to a Stato sia entrando nelle 
varie fasi di trasporto, raf
finazione e distribuzione. I 

progressi sono stati minimi. 
finora, ed anche questa con
ferenza non presenta propo
ste di rilievo, salvo una ge
nerica volontà di legare^ il 
prezzo alla produzione con 
quello commerciale. 

Una voce stonata è venu
ta dal rappresentante della 
Comunità economica europea, 
Georges Blondell. fl quale 
ha dichiarato che le compa
gnie non potrebbero specula
re sui prezzi in quanto sono 
fissati dai governi. Tanto è 
vero che anche ieri la Hoe-
chst si è unita al coro di 
società petrolchimiche che 
annunciano rincari a catena 
« a causa dell'aumentato 
costo del petrolio >. I tecno
crati di Bruxelles evidente-
mente contano sulle compa
gnie intemazionali per ga
rantire i rifornimenti al
l'Europa piuttosto che sui 
rapporti con gli stati arabi. 

II comunicato è stato emes
so ieri sulla visita del pre
sidente dell'ENI Giorgio 
Mazzanti. a capo di una de
legazione dell'ante di Stato 
italiano, in Irak. Negli in
centri a Bagdad i dirigenti 
dell'ENI hanno tratto la con
vinzione che esistono le con
dizioni per « la continuazio
ne e lo sviluppo, anche a 
lungo termine, dei rapporti 
in arto nel settore deH'ap-
prowigionamento del greg
gio ». LTrak è il paese con 
cui l'ENT ha un complesso 
di rapporti abbastanza orga 
nico. essendo impegnata nel
la costruzione di impianti 
per i lubrificanti e la raffi
nazione. per fl trattamento 
del gas. l'esplorazione. !a 
formazione del personale. Nel 
1978 l'Italia ha importato 
dall'Irak nove milioni di 
tonnellate di greggio, quasi 
un decimo di fabbisogno. 

Una nuova proposta di col
laborazione internazionale in 
campo energetico è stata fat
ta dal governo polacco du
rante una riunione promos
sa dalla Commissione eco
nomica dell'ONU per l'Euro 
pa tenuta a Varsavia. Si trat
terebbe di creare in Polonia 
un centro internazionale di 
coordinamento per la gassifi
cazione e liquefazione del 
carbone, risorsa di cui questo 
paese è largo esportatore. 
anche verso l'Italia. La tra
sformazione del carbone in 
forma liquida e gassosa, a 
costi competitivi, è in pro
getto anche in Germania e 
Inghilterra, nel tentativo di 
inserire l'industria carboni 
fera fra le fonti di energia 
per autotrazione. 

Nella feto: la riunion* • 
Abu Dhabi dai rappresen
tanti dagli •mirati arabi 

// gasolio al CIP, Forti sbalzi nei consumi 
ROMA — La Commissione centrale prezzi discuterà oggi. 
fra l'altro, della • sufficiente fornitura di gasolio al mer
cato. Ieri si è \erificato il sraviss'mo episodio di una 
società di a u t o ^ ;rx>rti di Pavia, la SGEA. che ha sospeso 
nove corse molandolo c m la mancanza di carburante. 
Può darsi c'̂ e *i tratti d: un colpo di testa dei responsa
bili della soce'* ma se il carburante è davvero mancato. 
nonostante le a s'eurazioni sull'esistenza di scorte fomite 
dalle autorità, "amo in presenza di un oomoortamento 
che richiede de vs: prewedimenti. 1%"» compaenie petroli
fere non ^"-o «tate certo os'acolate dal governo nelle 
loro specu'n*•'••! di mercato e debbono perciò rispettare 
almeno l'oboi ~.o della fornitura. Nel mese di «remato, ad 
esempio, a freme di un aumento del IO*"* nella immissione 

di prodotti sul mercato interno si è avuto un Incremento 
del 35.7^ delle vendite all'estero. 

Nella riunione odierna la commissione prezzi non 
dovrebbe occuparsi della benzina. Lo farà dopo il 15 di 
marzo o forse anche più in là, dal momento che sul 
prezzo del greggio è prevista una conferenza dell'OPEC il 
26 marzo. Quanto al gasòlio vi sono pressioni per un 
aumento di 5 lire reclamato dalle compagnie che si sono 
«scoperte» di riserve all'inizio dell'inverno. Si attribuisce 
al governo anche l'intenzione di modificare e ridurre i 
buoni-carburante per turisti stranieri 

Nelle statistiche dei consumi di gennaio vi sono Indi
cazioni che occorre anzitutto portare disciplina nel mer
cato. L'aumento del 9,5r<- nel consumi di benzina si attri
buisce in parte all'afflusso di turisti: ma sembra che la 

benzina detassata ala utilizzata ki misura crescente da 
residenti, con frode al fisco. I consumi agricoli figurano 
incrementati del 42.91:, cosa di cui non si dà spiegazione. 
La suddivisione per « grandi consumi » vede in testa le 
centrali termoelettriche, con incremento del 13,3'v: 
l'ENEL ha reagito ai pericoli di black-out mandando le 
caldaie a tutto vapore, anziché con le razionalizzazioni. E 
che senso ha incolpare il freddo e concentrarsi sul riscal
damento domestico quando questo settore mostra un 
incremento del solo 4^*7? L'industria ha consumato u" 
6,3^ in più. 

Ieri è esplosa di nuovo nelle borse valori la specula
zione su eccezionali ritrovamenti di petrolio che la Mon-
tedison farebbe nel Canale di Sicilia. Il ministero dei-
rindustria. responsabile della ricerca, lascia fare, n che 
è grave non tanto per l'effimera speculazione borsistica 
quanto per il fatto che mostra la mancanza di controllo 
responsabile sulla condotta dei lavori per sfruttare meglio 
le esigue, ma preziose, risorse interne. 

Pensioni: ecco le date per il condono 
ROMA — Dal 7 marzo i pen
sionati sociali che risiedono 
a Roma, Milano. Torino. Fi
renze, Napoli nonché in una 
delle 29 province comprese 
in ordine alfabetico tra A-
grigento e Ferrai a. trov£ran-
no presso gli uffici pagatori 
(uffici postali o banche) do
ve normalmente riscuotono la 
pensione erogata dall'INPS, il 
modulo, già intestato al loro 
nome, utile per chiedere il 
condono delle sanzioni e l'ab

buono delle somme indebita
mente percepite. 

I pensionati sociali che ri
siedono nelle restanti provin
ce troveranno il proprio mo
dulo presso gli uffici pagato
ri a partire dal 15 marzo 
prossimo. 

Sempre dal 15 marzo sa
ranno disponibili presso gli 
uffici postali. le banche, gli 
enti di patronato, gli uffici 
comunali e le Sedi INPS. i 
moduli per la richiesta dì con

dono delle somme indebita
mente riscosse da parte dei 
titolari di più pensioni, di 
cui una INPS al trattamento 
minimo. Il condono si appli
ca esclusivamente sulle som
me percepite fino al 29 di
cembre scorso. 

Il condono — precisa l'Inps 
— trova applicazione anche 
nei confronti di coloro che 
abbiano già denunciato spon
taneamente la situazione di 
indebito, ovvero questa sia 

stata accertata direttamente 
dall'INPS; la sanatoria ha ef
fetto sulle somme indebita
mente percepite fino al 29 di
cembre scorso e» nei confron
ti dei pensionati che presen
teranno nei termini la doman
da di condono. l'INPS so
spenderà fl recupero delle 
aomme non ancora restituite. 

La domanda di condono de
ve essere presentata ai pro
pri uffici entro il termine pe
rentorio del 29 marzo 

Guido Carli 
visita la Banca 
centrale 
in URSS 
MOSCA — n presidente del
la direzione della Banca di 
stato dell'URSS. Vladimir Al-
khimov. ha ricevuto ieri il 
presidente della Confindu-
stria Guido Carli, col quale 
ha avuto colloqui su problemi 
riguardanti l'ampliamento 
delle relazioni economico-com
merciali e monetarla-finan-
aiaria tra l'URSS • l'Italia. 

Conferenza 
di Cela Janni 
sul finanziamento 
delle imprese 
ROMA — L'Associazione fra 
le aziende di credito ha in
vitato il sen. Napoleone Co-
lajanni a tenere una relazio
ne sul finanziamento delle 
imprese. La conferenaa si 
svolgerà questa sera alle are 
18 nella sala del palazzo Do-
ria-Pamphili In piazza del 
Collegio Romano n. X 

che. in caso di rivalutazione 
del marco, questa non si ri
percuoterebbe interamente 
sull'importo compensativo 
della Germania, ma sarebbe 
decurtata dell'I per cento. 
diminuendone così l'impatto 
sulla concorrenzialità dei 
prodotti agricoli tedeschi: se
condo. l'impegno che ad ogni 
futuro aumento dei prezzi 
dovrà corrispondere una u-
guale diminuzione degli im
porti compensatili positivi: 
cioè, in caso di un aumento 
del 2 per cento dei prezzi 
garantiti, i tedeschi dovreb
bero diminuire di altrettanto 
i loro importi compensativi. 
annullando in tal modo ogni 
effetto dell'aumento sui prez
zi interni percepiti dai loro 
produttori: terzo, il calcolo 
degli importi compensativi 
sulla carne suina verrebbe 
dinv'miito della parte di valo
re imputabile alla trasforma
zione industriale. In una po
stilla aggiuntiva si afferma 
che i paesi a moneta debole 
potrebbero svalutare le loro 
« mene-te verdi > (operazione 
che ' comporta un aumento 
dei prezzi interni ai produt
tori e una diminuzione paral
lela dell'importo compensati
vo) anche al di fuori della 
contrattazione annuale dei 
prezzi agricoli. 

TI compromesso appare 
confuso e limitato anche 
se i francesi sembrano di
sposti ad accettarlo, pressa
ti come sono dall'urgenza di 
ottenere almeno una parven
za di successo di fronte al 
moivtare della rivolta dei loro 
agricoltori (che bloccano in 
questi giorni le frontiere con 
il Belgio e con la Germania 
per impedire le importazioni 
di carne di maiale). Anche i 
tedeschi, che in definitiva ri
nuncerebbero per i prossimi 
anni a far aumentare i prezzi 
per i ICTO produttori, hanno 
dichiarato di considerare il 
compromesso Gundelach co
me « un punto di partenza » 
per un accordo. 

Ma il meccanismo che si è 
messo ormai in moto attorno 
alla politica agricola comuni 
taria impedisce a questo 
punto che tutto si risolva 
con un accordo a due. Già 
prima di partire da Londra il 
ministro dell'agricoltura bri
tannico Silkin si è fatto pre
cedere da un articolo dell'au
torevole Financial Times, nel 
quale si dichiara che l'intero 
gabinetto inglese non è di
sposto ad accettare alcun 
aumento dei prezzi agricoli 
neppure per i prossimi anni, 
fino a che non si sarà risolto 
il problema delle eccedenze 
invendute, che gli aumenti 
dei prezzi garantiti dalla 
CEE non fanno che incorag
giare. 

Marcora da parie sua ha 
ribadito la volontà di ottene
re subito una prima svaluta
zione della lira verde del 5 
per cento, e una seconda di 
pari valore al momento della 
fissazione dei prezzi; e di ga
rantirsi anche per il futuro. 
facendo iscrivere nel docu
mento finale di compromesso 
l'impegno a lasciar libero 
ogni governo di decidere sul 
momento sulla entità delle 
svalutazioni. 

I nove ministri dell'Agricol
tura sono rimasti riuniti fino 
a tarda notte.e riprenderanno 
questa mattina l'esame del 
difficilissimo problema- E' 
chiaro che a questo punto 
anche sul governo di Bonn 
prevale la preoccupazione di 
disinnescare la gravissima 
tensione che sta creandosi in 
Francia contro la Comunità 
europea, attorno alla rivolta 
degli allevatori, al crescere 
del disagio nelle campagne, e 
alla disperata protesta delle 
regioni siderurgiche del 
Nord, condannate a morte da 
una dissennata politica di cui 
il governo di Parigi tende 
oggi a scaricare tutte le re 
sponsabflità sul piano side
rurgico della CEE. 

Non si vede tuttavia come 
le proposte presentate ieri 
potrebbero ottenere questo 
scopo, anche se fl ministro 
Mehaignerie tentasse di farle 
apparire come una vittoria 
della Francia. In ogni modo. 
fl compromesso appare così 
parziale e limitato da non 
sciogliere certamente tutto fl 
complesso nodo degli importi 
compensativi che blocca k> 
SME. Ben pochi in realtà 
credono ormai che la solu
zione della controversia, e di 
conseguenza l'avvio del nuovo 
sistema monetario possa av
venire prima del e vertice» 
occidentale che si terrà in 
giugno a Tokio fra europei. 
americani e giapponesi. Solo 
allora, infatti, saranno chiare 
le prospettive: monetarie in 
campo internazionale, e si 
vedrà se esse sono tali da 
permettere la costituzione di 
una zona di stabilità moneta
ria hi Europa. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Vere Vegetti 

Se una sezione 
del Sud ha bisogno 
di una sede 
Caro compagno direttore, 

vorrei inserirsmi nel dibat
tito che si sta sviluppando 
nella rubrica « Lettere al-
IVnitk» riguardo alla condi
zione economica delle sezioni 
del Sud, testimonianza questa 
(se ce ne fosse ancora biso
gno) che noi comunisti af
frontiamo i problemi con una 
seria discussione. 

Innanzitutto presento la si
tuazione finanziaria della mia 
sezione: il 100*'* delle entrate 
del tesseramento non bastano 
per l'affitto; dal gioco delle 
carte e dalle bevande rica
viamo solo spiccioli. 

La sede della sezione è com
posta da un unico ampio vano 
di cui un piccolo spazio per 
la segreteria è « ritagliato » 
con la masonite: il resto è 
per la zona « ritrovo-gioco ». 
Si potrebbe osservare che in 
queste condizioni è impossi
bile lavorare, infatti vi è una 
scarsa presema di giovani. 
non si vedono donne. Per alle
stire le feste dell'Unità abbia
mo lavorato di notte. E quin
di ... I' Amministrazione DC -
PSI fa il bello e ti cattivo 
tempo. 

Invece penso che il partito 
deve avere nelle sezioni le 
strutture primarie per potere 
essere un sicuro punto di rife
rimento dei cittadini demo
cratici ed essere alla testa dei 
lavoratori, degli emarginati, 
delle donne, dei bambini, dei 
giovani, dei vecchi, dei disoc
cupati, ecc. Ora più che mai 
è necessario organizzare le 
lotte per far applicare quelle 
leggi che, strappate con dure 
battaglie nel Parlamento na
zionale e in quello regionale, 
restano sulla carta. 

Come uscirne fuori? Abbia
mo posto l'esigenza di com
prare una sede più idonea. 
Ne abbiamo trovato una di
screta che costa sui 30 milioni. 
Come far fronte a questa ci
fra? Il partito, com'è noto, 
dà il 33'Zo. per il resto do
vremmo rivolgerci alle < ban
che col tasso del 20 24:»: con 
le entrate della sezione non 
si potrebbero pagare nemme
no gli interessi. D'altra parte. 
data la condizione economica 
esistente nel Meridione e la 
forte presenza di pensionati 
fra i tesserati (più del 50* i) 
anche una sottoscrizione stra
ordinaria procurerebbe non 
più dì 2 milioni. 

Allora (ecco la mia propo
sta, con la possibilità di mi
glioramenti) si potrebbe at
tuare una specie di consorzio 
fra sezioni del Nord per il 
prestito della somma rima
nente, che la sezione si im
pegnerebbe ad estinguere con 
un notevole impegno di la
voro. Ritengo che le sezioni 
del Sud potrebbero espandere 
notevolmente le loro capacità 
poiché (estinto il prestito) 
non solo avrebbero a dispo
sizione una casa funzionale 
ma anche i mezzi finanziari 
per poter affrontare i proble
mi generali del Mezzogiorno 
t del Paese. 

GIUSEPPE BONOMO 
Sezione del PCI 

di Centuripe (Erma) 

Quell'industriale 
che dice menzogne 
sui sindacalisti 
Caro direttore, 

posseder* un appartamento 
In quel di Montecarlo ed ivi 
uscire a cena con l'industria
le dirimpettaio potrebbe an
che non essere un reato per 
un cittadino italiano che pa
ghi le tasse al fisco; ma se 
a farlo è un sindacalista la 
cosa può ingenerar* giuste 
perplessità. 

A sentire U signor Casati, 
titolare dell'omonima fonde
ria sita in Varese (presenti 
testimoni), il sindacalista in 
questione è il compagno Lu
ciano Lama. Abbiamo deci
so che qualcuno è un bufo
ne (o assai peggio) e ho ac
cettato la sfida: se il compa
gno Lama possiede un appar
tamento a Montecarlo e in 
quella città esce a cena con 
un industriale di Varese (per 
ora ignoto) il signor Casati 
lo deve sapere e con lui tut
ti i metalmeccanici come me 
che ne tireranno le debite 
conseguenze; se non è vero, e 
dell'intento diffamatorio si 
potrebbe occupare il magistra
to, noi tutti vogliamo sapere 
il nome del suo collega che 
l'appartamento a Montecarlo 
ce l'ha di certo e conoscere 
anche l'ultimo reddito da que
sti dichiarato. 

L'impegno che su questo 
dettaglio di guerra psicologi
ca non abbia a cadere il si
lenzio è per me, metalmecca
nico sindacalista, una questio
ne d'onore e l'Unita spero 
possa essere lo strumento per 
far* chiarezza. 

BRUNO TORRICELLI 
(Samarate - Varese) 

E' facile fare chiarezza Ci 
•inno rivolti al compagno 
Luciano Lama che ci ha rispo
sto: «Non sono mai stato a 
Montecarlo, non ho mai avu
to un appartamento a Mon
tecarlo né in affitto né. tanto 
meno, in proprietà. In quanto 
al signor Casati, titolare di 
una fonderia a Varese, non so 
chi ala • non ricordo di aver
lo mai conosciuto; a tono cu
rioso di sapere quando sarei 
stato a cena con un industria
la a Montecarlo dal momen
to che. come ho detto, a Mon
tecarlo non sono mai stato ». 

Ed ha ragione il lettore Tor
ricelli: c'è quanto basta per
chè Q signor Casati possa es
sera chiamato di fronte al 
giudice par risponder» delle 
sua dlffamaiionL 

Intere giornate in 
casa ad attendere < 
Passegno 
Caro direttore. 

mi rivolgo all'Unità perchè 
qualche parlamentare comu
nista si prenda a cuore un 
problema che interessa mol
tissimi pensionati statali e li 
discrimina rispetto a quelli 
della Previdenza. Infatti que
sti ultimi possono farsi ac
creditare direttamente l'im
porto della pensione sul con
to corrente bancario sema 
dover passare dalta trafila di 
ricevere l'assegno a casa e di 
andarlo personalmente a ri-, 
scuotere. < 

Per pensionati che abitano 
in case prive di portierato, il 
dover attendere ogni mese il 
mandato di pensione ne con
diziona in parte la libertà di' 
movimento in quanto sono co
stretti a rimanere intere glor-, 
nate in casa in attesa eh» !*> 
assegno arrivi. Si fa tanta re
torica sul povero pensionato 
morto mentre riscuote la pen
sione o rapinato, ma non si 
pensa che una semplice mo
difica alla legge sulle pensio
ni statali (fatta quando pro
babilmente i conti correnti 
bancari non esistevano anco
ra) potrebbe risolvere un pro
blema di impellente necessi
tà. 

GIUDITTA CAVALLI 
a nome anche di numerosi 
colleghi e colleghe (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare ', 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Saffo MACCANTI, Marti; 
C.P., Longare; Ezio VICEN-
ZETTO. Milano; Silvio FON-
TANELLA, Genova; Sergio 
VARO. Riccione; Duilio TA-
BARRONI, Castelmagglore; 
Rosolino TINERVIA, Roma; 
Vitaliano CACCIATORI. Ro
ma; Piero TOMAS, Ronco 
Blellese; Luigi DELLEPIANE, 
Genova; dott. Sandro SUSA-
NI, Milano: GLI INSEGNAN
TI e la sezione sindacale del
la scuola elementare di Tor
re di Fine; Tommaso SCO-
RIC, Ancona: Domenico DI 
GIORGIO, Milano; Eugenio 
BARDELLI, Cremona; Clau
dio MORA, Milano; Walter 
ANGELI, Corbetta; Carlo 
PONTANINI, Como; Santo 
CUNO, Fiorano Modenese; 
Waifro BONO, Genova; Anna 
MORELLI, Roma (tt Più voU 
te il nostro giornale si è oc
cupato degli operai delle ca
serme e scuole di polizia, me
glio conosciuti col nome di 
"famigli". Dopo anni di lot
te, di promesse, le condizioni 
di questi lavoratori restano 
immutate: continuano a perce
pire L. 147 mila mensili a 
fronte di 8 ore di duro lavo
ro. Come comunista del mini
stero dell'Interno mi chiedo 
quanto ancora dovranno a-
spettare per uscire dal ghetto 
nel quale sono stati relegati, 
alcuni per una vita intera, in
chiodati alla paura del doma
ni»). 

Salvatore MANNARINO, A-
lessandria (« Migliaia e mi
gliaia di famiglie che hanno 
due o tre figli che vanno d' 
scuola, con lo stipendio del 
soto capofamiglia operalo, 
molto spesso si trovano in 
difficoltà quando gli insegnan
ti ti chiedono 10 mila lire. 
ora per un libro ora per un 
altro. Bla secondo la Costitu
zione, la scuola dell'obbligo 
non dovrebbe essere gratui
ta?»). UN GRUPPO di ra
gazzi sedicenni, Paestum-Sa-
lerno (se ci aveste indicato 
l'indirizzo avremmo potuto 
farvi avere un esauriente ar
ticolo sulla questione che vi 
interessa, da noi pubblicato 
il 5 ottobre dello scorso an
no); Frediano PELLEGRINI, 
Chiesina Uzzanese (<A me co
me ad altri compagni dà noia 
e fa male il fumo che altri 
ci costringono a respirare nel
le nostre sezioni, alle mani-
festazioni, nei Consigli comu
nali, ecc., e credo che do
vremo trovare il modo per 
limitare ed eliminare questo 
danno »); Virginio ASTOSI, 
Domodossola (* Vorrei chie
dere perchè quest'anno la 
pensione non si riceve più. 
Prima la davano il giorno 6, 
dopo il 20 del mese e oltre. 
Ma non capiscono t responsa
bili che per noi quei soldi 
sono una questione di so
pravvivenza? »j. •> 

Claudio TOZZI, Bologna 
(< Ho tetto la lettera di Stra
da e altri interrenti sul co
siddetto dissenso in URSS. 
Il Paese di Lenin avrà anche 
dei difetti, sì, li avrà anche 
gravi: ma il diritto dell'uomo 
è stato difeso più che in qual
siasi Paese capitalista: la sa
lute, la casa, la moralità e, 
soprattutto, il lavoro per tut
ti i cittadini sono stati garan
titi a tutti»); Luigi CAPUTO. 
Milano (* La versione rilascia
ta dagli agenti dell'arma del 
carabinieri in custodia dell' 
on. Andreotti sulla dramma
tica vicenda conclusasi con 
la morte del dottor Di Sarro 
lascia alquanto perplessa V 
opinione pubblica in quanto 
essa presenta punti oscuri e 
contraddittori. E' necessario 
fare chiarezza»); Alt., Inte
rina (ci scrive una lettera sul
la guerra tra 11 Vietnam e la 
Cina; è interessante e appas
sionata, ma troppo lunga per 
poter essere pubblicata); NK, 
colò NOLI, Genova (e Che* 
cos'è questo pateracchio del 
Parlamento europeo che in
tendono costituire? Anzitutto,1 

di quale Europa intendono1 

parlare se la carta geografi-' 
ca di questo miraggio europei
stico misura appena un quin
to del continente europeo?»). 
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